
LUMEZZANE Dopo il tour de force
delle ultime settimane (sei partite in
diciassette giorni tra campionato e
Coppa Italia), è arrivato per il Lumez-
zane anche il momento del meritato
riposo.
All’inutile, ma comunque bella vitto-
ria di mercoledì (3-2) con il Bassano
in Coppa Italia, sono seguiti due gior-

ni di allenamento, dopo di che
Gianluca Festa ha concesso ai suoi
tre intere giornate di riposo. La squa-
dra si ritroverà martedì a Concesio
per prepararsi alla prossima partita
interna contro il Como.
Anche per i lariani sarà una domeni-
ca di riposo, ma certo con l’animo
molto meno sereno. Il Como è stato

infatti battuto in casa sonoramente
(4-1) dal Cuneo nell’anticipo televisi-
vo di venerdì. Lo stesso Cuneo che
aveva inflitto al Lumezzane la prima
sconfitta casalinga. Per il prossimo
turno il mister rossoblù dovrà rinun-
ciare agli squalificati Dametto e Gal-
lo, ai comaschi mancheranno invece
Luoni, Del Pivo e Ardito. s. c.

Iali, un «gradito ritorno» tra i pali del Castiglione

■ In attesa della sfida di domani tra S. Marino
(una delle squadre più in forma del momento)
e Virtus Entella, grande attesa per Lecce-
Reggiana, la prima partita dopo il ko di
Lumezzane per i giallorossi di Lerda, che
avranno l’orecchio alla radio per sapere l’esito
di Carpi-FeralpiSalò, gara che coinvolge la più
immediata inseguitrice dei salentini.
In chiave play off, invece, dopo il crollo interno
del Como contro il Cuneo, occhio a Pavia-
Trapani ed a Südtirol-Cremonese, con i
grigiorossi di Scienza che stanno attraversando
un delicatissimo momento. È una sorta di
derby per l’AlbinoLeffe la trasferta sul campo
del Portogruaro di Madonna, mentre è sfida di
bassa classifica fra Tritium e Treviso.
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Inizio ore 14.30

IL PUNTO

Lecce, la Reggiana per ripartire
Cremonese rischia a Bolzano

LEGAPRO1 - gir. A

13ª GIORNATA (ore 14.30)

Carpi-FeralpiSalò

Como-Cuneo 1-4

Lecce-Reggiana

Pavia-Trapani

Portogruaro-AlbinoLeffe

S.Marino-E.Chiavari  (lunedì)

Südtirol-Cremonese

Tritium-Treviso

Riposa: Lumezzane

CLASSIFICA PT G

Lecce 26 11

Carpi 21 11

Entella Chiavari 18 12

Trapani 18 11

Südtirol 18 11

Lumezzane 17 12

Pavia 17 12

Portogruaro 16 11

San Marino 16 11

Como (-1) 15 12

Cuneo 15 13

Cremonese (-1) 12 11

Reggiana 12 11

FeralpiSalò 12 11

Tritium 4 11

AlbinoLeffe (-10) 3 11

Treviso (-1) 2 12

LEGAPRO2

CARPI A Carpi va in scena Mis-
sion impossible. Impegno proibiti-
vo per la FeralpiSalò che oggi alle
14.30 affronta la secondadella clas-
se. Dopo il pareggio-beffa con il
Portogruaro e la batosta di Bolza-
no, i gardesani sono in cerca di ri-
vincita. Ma uscire indenni dal rin-
novatostadioCabassinonsaràfaci-
le: in casa la formazione biancoros-
sahainfatti conquistatoquattro vit-
torie ed un pareggio, segnando set-
te reti e subendone solo due.
«Dobbiamo cambiare registro - ha
commentato il tecnico Gian Marco
Remondina alla vigilia del match -,
nelle ultime gare abbiamo com-
messo troppi errori. Dobbiamo
averepiù cattiveria e determinazio-
ne, altrimenti non andiamo da nes-
suna parte. La squadra deve cam-
biare atteggiamento e scendere in
campo con il coltello tra i denti. Si-
curamente questa sfida con il Car-
pi sarà molto difficile, come quella
con il Südtirol. A Bolzano abbiamo
sbagliato troppo, speriamo di non
ripeterci e riuscire a portare a casa
un buon risultato».
Tra i più delusi dopo la sfida del
Drusoc’era il direttore sportivo Eu-
genio Olli: «Siamo reduci da una
pessima prestazione. Nelle ultime
due gare abbiamo buttato via pun-
ti preziosi. Non possiamo andare
avanti così, ma dobbiamo reagire.
Affrontiamo una delle squadre più
forti del girone ed abbiamo assolu-

tamente bisogno di fare bene, sia
per la classifica sia per il morale.
Speriamo in un buon risultato, che
sarebbeprezioso anche in otticafu-
tura, visto che domenica prossima
affronteremo il Lecce capolista».
Rispetto alla gara di Bolzano, il tec-
nico verdeblù Gian Marco Remon-
dina cambierà qualcosa, soprattut-
to in difesa, anche perché Cortelli-
ni è squalificato ed al suo posto gio-
cherà Falasco. Un cambio anche a
destra, con Tantardini che gioche-
rà al posto di Caputo, mentre la
coppia di centrali sarà formata da
Malgrati e Leonarduzzi.
A centrocampo Finocchio verrà
schieratosulladestraal posto diMi-
lani, mentre Castagnetti verrà im-
piegato da regista. Sulla sinistra il
tecnico di Trenzano dovrà sceglie-
re tra Schiavini e Ilari, con il primo
invantaggio sul secondo per la ma-
glia da titolare. In avanti, sulle cor-
sie esterne giocheranno Bracaletti
e Tarana, mentre Miracoli dovreb-
be essere il centravanti titolare con
Montella in panchina.
Dall’altra parte Tacchini deve fare
a meno dello squalificato Kabine,
che verrà sostituito da Arma. Infor-
tunati Gagliolo, De Bode e Lollini,
mentre sono da valutare le condi-
zioni di Pasciuti, Concas e Bianco,
con questi ultimi due che dovreb-
bero comunque scendere in cam-
po dal primo minuto.

Enrico Passerini

LegaPro 1 FeralpiSalò
cambia mezza difesa
Dopo la batosta di Bolzano, verdeblù attesi a Carpi
Tantardini e Falasco rilevano Caputo e Cortellini

Tantardini, difensore della FeralpiSalò

CASTIGLIONE Dopo avere sfi-
dato tre team ispirati dal colletti-
vo (il Forlì, il Savona senza Virdis
e il Vallèe d’Aoste) oggi per il Ca-
stiglione il nemico ha un nome e
un cognome: Andrea Gasbarro-
ni, ex serie A a Torino, Genova e
Parma, talentuosa mezzala che
incarna il dna lunatico del suo
Monza. «Non mi fido - spiega mi-
ster Ciulli - e porteranno parec-
chie insidie: sono una squadra
uscita bene dalle difficoltà socie-
tarie e che, senza penalità, avreb-
be 19 punti, che ha qualità indivi-

duali e sa anche difendersi e con
un paio di giovani convocati in
pianta stabile in rappresentativa.
In più vengono dal 3-0 al Forlì».
Voi però dovete tornare a vince-
re... «Senza obblighi. Io ho accol-
to bene il punto di San Giusto Ca-
navese: lo avrei fatto se me l’aves-
sero chiesto a inizio campionato
e sei vittorie di fila non mi fanno
cambiare idea. Siamo gli stessi di
iniziostagione, guaiadimenticar-
lo».
A cambiare sarà invece la Lega
Pro dal 2014-2015, con forte inci-

denza già dal 2013-2014. «L’im-
portante è conoscere i piani della
Lega con largo anticipo. La rifor-
ma è doverosa: solo avrei blocca-
to prima il numero di 60 squadre.
Ora invece sono previste in un
colpo solo troppe retrocessioni».
Meglio, dunque, pensare al pre-
sente: il Castiglione oggi non
avrà Pini (squalificato) né Faroni
e Prevacini (acciaccati). Rientra
traipali Iali, però: l’antidoto a Ga-
sbarroni sarà il portiere meno
battuto tra i «pro».

Giovanni Gardani
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